Prefettura dell’Aquila

Commissione Provinciale di Vigilanza sui  Locali di Pubblico Spettacolo  

Iter procedurale  per l’ottenimento del parere di agibilità di cui all’art. 80 del TULPS per impianti sportivi.
A)  Prima fase - Richiesta del parere preventivo
Documenti da presentare in duplice esemplare:

1. Istanza in bollo indirizzata al Presidente della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo;

2. Copia della istanza presentata al Comando Provinciale VV.F. dell’Aquila per il parere di conformità ai sensi del DPR 37/98;

3. Relazione generale descrittiva della struttura redatta punto per punto ai sensi del Decreto Ministero Interno  18.3.1996 n. 61 “Norme per la costruzione e la sicurezza degli impianti sportivi”(pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 .4.1996), coordinato con le modifiche e le integrazioni introdotte con decreto del Ministro dell’Interno del 6 giugno 2005;
4.  Relazione tecnica illustrativa sulle modalità di approvvigionamento idrico e di smaltimento delle acque reflue nonché su quelle di ricambio dell’aria;

5. Planimetria in scala  non superiore ad 1:500 che evidenzi la configurazione generale dell’immobile, con l’indicazione degli spazi destinati a parcheggio e le vie di accesso ai mezzi di soccorso;

6. Pianta quotata, sia per gli aspetti architettonici che strutturali, in scala non superiore ad 1:200, redatta ai sensi del D.M. 30.11.1983, che metta in risalto:

· il sistema delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza;

· gli arredi e i materiali d’ingombro;

· i mezzi di estinzione;

· la segnaletica e l’illuminazione di sicurezza;

7. Sezioni significative (almeno una trasversale ed una longitudinale), alla stessa scala della pianta di cui al punto 4), estesa al terreno di fondazione;

8. Pianta e sezioni dei locali a rischio specifico (centrale termica; gruppo elettrogeno; cabina di trasformazione etc.), in scala 1:50, illustrante i dispositivi di sicurezza e le linee di adduzione dell’energia;

9. Progetto definitivo dell’impianto elettrico e relativa relazione tecnica con riferimenti alle normative CEI adottate in sede progettuale comprendenti il dimensionamento dell’impianto di emergenza, di quello di messa a terra e di quello di protezione dalle scariche atmosferiche.

B) Seconda fase - Richiesta del sopralluogo e del parere di agibilità.

Documenti da presentare in duplice esemplare:

1. Istanza indirizzata al Presidente della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo;

2. Copia del certificato di collaudo statico vistato dal Genio Civile, ai sensi della legge 2.2.1974, n. 64, se l’epoca di costruzione dell’immobile è successiva alla data di entrata in vigore della legge, ovvero copia del certificato di idoneità sismica vistato dal Genio Civile qualora trattisi di immobili costruiti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge n. 64/74 o di costruzioni condonate ai sensi della legge n. 47/85. I certificati di cui sopra devono comprendere i risultati delle prove di carico nel caso di impianti sportivi e di spettacolo all’aperto dotati di tribune fisse o mobili.

Per le strutture accessorie come recinzioni o torri faro, il certificato di collaudo è sostituito  dall’attestazione di resistenza meccanica del materiale impiegato da allegare al calcolo di verifica al ribaltamento ed eventuale punzonamento degli elementi portanti.

3. Certificato di collaudo dell’impianto antincendio e certificato di resistenza al fuoco della struttura, entrambi redatti da un tecnico abilitato iscritto negli elenchi del Ministero dell’Interno ai sensi della legge 818/84;

4. Certificato rilasciato dalla Ditta produttrice attestante il possesso del requisito di marcatura “CE” per il generatore di calore installato ex novo,  ovvero certificato di omologazione del Ministero dell’Interno per quelli preesistenti;

5. Elenco dettagliato e certificati di omologazione della reazione al fuoco degli arredi e dei materiali di pavimentazione, rivestimento, controsoffittature etc. (di essi dovrà essere prodotta idonea campionatura) corredati dalle dichiarazioni di conformità delle ditte fornitrici o installatrici dalle quali risulti che i materiali in questione sono quelli relativi ai certificati di omologazione allegati e che sono stati messi in opera secondo le modalità illustrate nelle relative prove di classificazione;

6. Certificato di collaudo dell’impianto elettrico;

7. Relazione tecnica sul sistema attuato per il mantenimento dei valori microclimatici intramurali;

8. Dichiarazioni di conformità di cui alle lettere A, B, C, E, G dell’art. 1 della legge n. 46/90, comprensive degli allegati obbligatori richiesti dal modello ministeriale di cui alla stessa legge n. 46/90 ed al DPR n. 447/92;

10. Istanza indirizzata al Comando VV.F. relativa al rilascio del certificato di prevenzione incendi ai sensi del DPR 97/98.

11.  Relazione tecnica sul sistema attuato per il mantenimento dei valori microclimatici intramurali igienicamente idonei.

La Commissione si riserva, in ogni caso, di acquisire l’ulteriore documentazione e di impartire tutte le istruzioni che si rendessero necessarie nel corso dell’esame istruttorio.

